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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 31 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.40.

Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe

previste dall’articolo 2 della legge 15 luglio 2022,

n. 106, in materia di spettacolo.

C. 2538 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, rin-
viando alla documentazione predisposta da-
gli uffici per ulteriori approfondimenti, fa
presente che il provvedimento, composto di
2 articoli, non è stato modificato nel corso
dell’esame in sede referente.

In particolare, l’articolo 1, costituito da
unico comma, proroga dal 18 agosto 2025
al 31 dicembre 2026 il termine per l’eser-
cizio delle deleghe per il riordino delle
disposizioni in materia di spettacolo. A tal
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fine, la disposizione in commento novella,
in termini identici, l’articolo 2, commi 1, 4
e 5, della legge 15 luglio 2022, n. 106,
recante delega al Governo e altre disposi-
zioni in materia di spettacolo.

In proposito, ricorda che l’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge n. 198 del 2022
aveva già prorogato da 9 a 24 mesi il
termine per l’esercizio delle medesime de-
leghe legislative e che, successivamente, la
legge n. 119 del 2024, all’articolo 1, aveva
ulteriormente differito il termine da 24 a
36 mesi, fissandolo pertanto al 18 agosto
2025. La relazione illustrativa fa presente
che tale proroga si è resa necessaria per
andare incontro alle richieste, provenienti
dalle rappresentanze delle varie categorie e
delle parti sociali, di una elaborazione il
più possibile approfondita e partecipata dei
provvedimenti normativi, già in fase avan-
zata di redazione, che riguardano materie
vaste e complesse di cui il settore dello
spettacolo attende la riforma da anni.

L’articolo 2 dispone in relazione all’en-
trata in vigore del disegno di legge in esame,
stabilendo che esso entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il disegno di legge in
esame intervenga su un provvedimento che
è principalmente riconducibile alla compe-
tenza concorrente di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, in mate-
ria di valorizzazione dei beni culturali e
ambientali e promozione e organizzazione
di attività culturali, ma che investe altresì,
in alcune sue disposizioni – quali quelle di
carattere lavoristico – la competenza esclu-
siva dello Stato, tra l’altro, in materia di
ordinamento civile.

Evidenzia, tuttavia, che il provvedi-
mento, limitandosi a disporre proroghe ai
termini previsti per l’esercizio di deleghe
legislative, interviene su un piano pretta-
mente ordinamentale, rientrando quindi
nella competenza esclusiva dello Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 703-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA (FDI), presidente e
relatore, ricorda innanzitutto che il Comi-
tato permanente per i pareri, nella seduta
del 13 febbraio 2024, nel corso della prima
lettura del provvedimento, espresse un pa-
rere favorevole con osservazioni relative
alla formulazione dell’articolo 2, comma 3,
e dell’articolo 8, comma 3, ultimo periodo.
Su tali disposizioni non sono state tuttavia
apportate modifiche da parte del Senato.

In proposito, ricorda altresì che, ai sensi
dell’articolo 70, comma 2, del Regola-
mento, l’oggetto dell’esame da parte della
Camera è costituito dalle modifiche appor-
tate dal Senato.

Fa presente che il provvedimento, com-
posto da 8 articoli, è volto ad introdurre
una nuova disciplina quadro in materia di
interporti, che sostituisce, abrogandola,
quella attualmente contenuta nella legge
n. 240 del 1990.

Rileva, innanzitutto, che, nel corso del-
l’esame presso il Senato, è stato aggiornato,
all’articolo 1, comma 2, relativo alle finalità
perseguite del provvedimento, il riferi-
mento normativo concernente la normativa
dell’Unione europea relativa alla rete tran-
seuropea dei trasporti, richiamando il re-
golamento (UE) 2024/1679 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024.

Sempre con riguardo all’articolo 1 è
stata introdotta dal Senato, al comma 4, la
definizione di « soggetti gestori degli inter-
porti », quali enti o imprese proprietari o
titolari del diritto di gestione, comunque
denominato, degli interporti di rilevanza
nazionale individuati ai sensi della legge
n. 240 del 1990, e aggiornati con le indi-
cazioni contenute negli atti di pianifica-
zione nazionale. Il Senato ha altresì espunto
dal comma 7 dello stesso articolo 1 l’e-
spressa previsione che il Ministero delle
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infrastrutture e dei trasporti stabilisce con
proprio decreto i requisiti per l’iscrizione
nell’elenco dei soggetti gestori degli inter-
porti – istituito dal medesimo provvedi-
mento in esame – e le cause di cancella-
zione e che provvede al relativo aggiorna-
mento ogni tre anni.

Rileva altresì che il Senato ha apportato
modifiche alle funzioni assegnate al Comi-
tato nazionale per l’intermodalità e la lo-
gistica, istituito dall’articolo 4 del provve-
dimento. Nello specifico, ai sensi dell’at-
tuale comma 1 dell’articolo 4, il Comitato
svolge funzioni consultive in ordine alla
programmazione e al coordinamento delle
iniziative relative allo sviluppo degli inter-
porti, in collaborazione con le Autorità di
sistema portuale, mentre la precedente for-
mulazione assegnava direttamente allo stesso
Comitato i compiti di indirizzo, program-
mazione e coordinamento delle medesime
iniziative.

All’articolo 6, comma 2, il Senato ha poi
introdotto un’ulteriore autorizzazione di
spesa, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2027, destinata al finanziamento dei pro-
getti relativi alla realizzazione e allo svi-
luppo degli interporti, che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del
comma 1 del medesimo articolo, è tenuto
ad individuare in ordine di priorità. Tale
autorizzazione di spesa sostituisce quella
originariamente prevista per l’anno 2024,
pari a 6 milioni di euro, mentre è confer-
mato il finanziamento di 5 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 10 milioni di euro per
l’anno 2026. È conseguentemente aggior-
nata la norma di copertura finanziaria
recata dall’articolo 7.

Infine, segnala un’ulteriore modifica ap-
portata allo stesso articolo 6, che, al comma
4, prevede ora la possibilità di prorogare,
fino a un massimo di ulteriori due mesi e
per motivate esigenze istruttorie, il termine
previsto per l’approvazione dell’accordo di
programma mediante il quale i progetti
relativi alla realizzazione e allo sviluppo
degli interporti individuati dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti devono
essere approvati. Lo stesso comma 4 spe-
cifica inoltre che le risorse rimaste inuti-

lizzate sono assegnate, con le stesse moda-
lità, nel medesimo esercizio.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento, anche a seguito
delle modifiche apportate dal Senato, resta
riconducibile alla competenza concorrente
Stato-regioni nelle materie concernenti i
porti e gli aeroporti civili nonché le grandi
reti di trasporto e di navigazione, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, nell’ambito delle quali, come di-
chiarato all’articolo 1 del provvedimento
stesso, quest’ultimo mira a stabilire i prin-
cìpi fondamentali concernenti gli interporti
e la loro rete.

Segnala inoltre che le modifiche intro-
dotte dal Senato non hanno inciso su quelle
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali – che si rendono
opportune a fronte del carattere concor-
rente delle competenze coinvolte – sotto
forma di parere della Conferenza unificata
(articolo 2, comma 1), intesa in sede di
Conferenza unificata (articolo 2, comma 3
e articolo 6, commi 1 e 3), partecipazione,
in quanto membri di diritto, al Comitato
nazionale per l’intermodalità e la logistica,
tra gli altri, dei presidenti delle regioni nel
cui territorio sono ubicati gli interporti
(articolo 4, comma 2), ma anche parteci-
pazione alle riunioni del comitato nazio-
nale per l’intermodalità e la logistica del
presidente della Conferenza delle regioni e
delle province autonome o di un presidente
di regione o provincia autonoma da lui
delegato (articolo 4, comma 3) e utilizzo
dello strumento degli accordi di programma
per la realizzazione degli interporti (arti-
colo 6, comma 4).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Delega al Governo in materia di organizzazione,

potenziamento e sviluppo tecnologico dei centri di

elaborazione dati.

Testo unificato C. 1928 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).
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Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
rinviando alla documentazione predisposta
dagli uffici per ulteriori approfondimenti,
fa presente che il testo unificato in esame
mira a fornire un inquadramento norma-
tivo del settore dei centri di elaborazione
dati, cosiddetti « data center ». Si tratta, in
particolare, di infrastrutture fisiche che
rendono possibile l’utilizzo di applicazioni
e servizi digitali, di tipo sia professionale,
come sistemi gestionali, applicazioni di bu-
siness analytics e intelligenza artificiale, sia
personale, da parte di qualsiasi utente in
qualità di cittadino o di paziente ovvero di
consumatore.

Il testo, che a seguito delle modifiche in
sede referente si compone di 4 articoli, è
frutto dell’unificazione del contenuto dei
testi originari delle proposte C. 1928,
C. 2083, C. 2091, C. 2152, C. 2194, che ver-
tono sulla stessa materia. Nel dettaglio, il
testo unificato è stato adottato come testo
base dalla IX Commissione Trasporti della
Camera nella seduta del 19 marzo 2025.

In particolare, l’articolo 1 indica la fi-
nalità sottesa al provvedimento, ovvero
quella di sostenere la crescita del sistema
produttivo digitale e lo sviluppo tecnologico
del Paese attraverso, tra l’altro, la defini-
zione di una normativa a carattere gene-
rale per l’organizzazione, la realizzazione,
lo sviluppo, la progettazione e – come
aggiunto nel corso dell’esame in sede refe-
rente – l’approvvigionamento energetico so-
stenibile, circolare e costante dei centri di
elaborazione dati.

L’articolo 2, rimasto invariato nel corso
dell’esame in sede referente, reca la defi-
nizione di « centro di elaborazione dati ».
Con tale espressione si intende « il com-
plesso costituito dalla struttura fisica e
dall’infrastruttura tecnologica per la pro-
gettazione, la produzione, lo sviluppo e
l’implementazione di applicazioni e di ser-
vizi informatici nonché per l’archiviazione,
l’elaborazione, il trattamento e la gestione
dei dati associati a tali applicazioni e ser-
vizi. »

L’articolo 3 delega il Governo ad adot-
tare, entro sei mesi dalla data di entrata in

vigore della legge, uno o più decreti legi-
slativi, per la disciplina dei centri di ela-
borazione dati, per il coordinamento delle
procedure per la loro realizzazione e or-
ganizzazione.

Pertanto, per l’esercizio della suddetta
delega, il comma reca i seguenti princìpi e
criteri direttivi: a) prevedere una disciplina
generale sugli elementi di cui al precedente
articolo 1, che comprenda anche l’aspetto
– aggiunto mediante un emendamento ap-
provato in sede referente – dell’allaccio
alla rete elettrica e di telecomunicazioni e
l’indicazione delle procedure autorizzative
e del codice ATECO; b) prevedere, per
l’intero territorio nazionale, procedimenti
amministrativi semplificati e unici, nonché
percorsi di valutazione e approvazione dei
progetti di nuovi centri di elaborazione
dati, celeri e con tempistiche certe. In que-
sto contesto, il criterio direttivo prescrive
anche l’utilizzo di soluzioni energetiche pu-
lite con la sperimentazione di sistemi di
teleriscaldamento e di raffreddamento, per
la riduzione del consumo d’acqua del com-
parto; c) qualificare i progetti di nuovi data
center come opere di pubblica utilità indif-
feribili e urgenti, di prevalente interesse
pubblico nella ponderazione procedimen-
tale degli interessi, anche ai fini della sem-
plificazione della valutazione di impatto
ambientale (VIA) e dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA); Si ricorda che, ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, (e
nella costante giurisprudenza del Consiglio
di Stato), nell’ambito del procedimento am-
ministrativo devono essere attentamente va-
lutati i vari interessi pubblici e privati coin-
volti, in vista del provvedimento ammini-
strativo finale, il quale deve conseguire un
corretto bilanciamento degli interessi in
gioco; d) introdurre misure di deroga alle
norme e agli strumenti urbanistici per l’at-
tuazione degli interventi necessari alla re-
alizzazione dei centri di elaborazione dati,
al contempo rafforzando la Commissione
tecnica VIA e VAS; e) ricomprendere nella
destinazione d’uso produttiva e direzionale
gli edifici adibiti a ospitare infrastrutture
tecnologiche o di rete, per l’elaborazione
dei dati e l’erogazione di servizi digitali,
consentendo anche la deroga in ordine alla
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dotazione di parcheggi degli immobili de-
dicati (da questo punto di vista, in sede
referente, è stato stabilito che la possibile
deroga inerisce ai parcheggi sia pubblici
che privati). Nel medesimo contesto, un’ul-
teriore modifica apportata in sede refe-
rente richiama l’ispirazione specifica della
legge rivolta alla riqualificazione di aree
industriali dismesse; f) istituire presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un
comitato per l’attuazione e il coordina-
mento delle procedure volte alla realizza-
zione di centri di elaborazione dati; g)
individuare con chiarezza gli uffici regio-
nali e locali competenti per i centri di
elaborazione dati; h) agevolare, anche at-
traverso incentivi finanziari, il riutilizzo e
la riqualificazione di siti a carbone, di-
smessi o in dismissione, promuovendo la
realizzazione di nuovi centri di elabora-
zione dati e delle infrastrutture energetiche
di supporto, che – come specificato nel
corso dell’esame in sede referente – assi-
curino la continuità e la stabilità della
fornitura energetica, in chiave circolare e
di bassa emissione; i) assicurare il poten-
ziamento della rete elettrica nazionale per
garantire la concreta attuazione dello svi-
luppo infrastrutturale e introdurre criteri
di priorità che favoriscano l’accesso alla
rete dei progetti di centri di elaborazione
dati; l) promuovere gli investimenti pub-
blici e privati necessari per garantire, ove
tecnicamente possibile, l’autoproduzione
energetica dei centri di elaborazione dati e
promuovere la costruzione di infrastrut-
ture per il recupero e il riutilizzo del calore
di scarto dei medesimi, quali le reti di
teleriscaldamento (specifica introdotta in
sede referente); m) sostenere l’impiego di
sistemi di accumulo di energia e di sistemi
di alimentazione di backup a basso impatto
ambientale per rendere più sostenibili ed
efficienti l’esercizio e il funzionamento dei
centri di elaborazione dati; n) introdurre
una disciplina uniforme a livello nazionale
in materia di emissioni dei gruppi elettro-
geni a gasolio dei centri di elaborazione
dati; o) incentivare la sicurezza fisica e
cibernetica dei centri di elaborazione dati
(per come deriva da un emendamento ap-
provato in sede referente, anche secondo le

best practices internazionali) anche al fine
di ridurne i rischi ambientali e assicurare il
rispetto dei criteri di sicurezza cibernetica
e di protezione delle informazioni classifi-
cate, nonché di prevenire interruzioni nella
fornitura di energia (anche quest’ultimo
aspetto è l’esito di un’approvazione di un
emendamento in sede referente); p) favo-
rire il pieno utilizzo delle strutture di ar-
chiviazione dati già esistenti; q) promuo-
vere lo sviluppo tecnologico e sostenere
l’economia digitale, incentivando gli inve-
stimenti pubblici e privati nell’innovazione
tecnologica; r) tale criterio direttivo è stato
soppresso nel corso dell’esame in sede re-
ferente; nel dettaglio, il testo base preve-
deva la detraibilità o la deducibilità fiscale
dei contributi versati da terzi per la ristrut-
turazione di centri di elaborazione dati
esistenti o la realizzazione di nuovi centri
di elaborazione dati; s) armonizzare la di-
sciplina tributaria nazionale con le conven-
zioni vigenti dell’Organizzazione per la co-
operazione e lo sviluppo economico e con i
princìpi internazionali ai fini della qualifi-
cazione quale stabile organizzazione dei
centri di elaborazione dati; t) facilitare la
trasformazione digitale delle pubbliche am-
ministrazioni e delle imprese e l’offerta di
servizi performanti ai cittadini attraverso
lo sviluppo di competenze progettuali, di
costruzione e di mantenimento delle infra-
strutture ad alta tecnologia; u) promuovere
la formazione e lo sviluppo di competenze
digitali avanzate nelle scuole, negli istituti
tecnologici superiori (ITS), nelle università
e nei centri di ricerca. In sede referente
sono state approvate proposte emendative
volte ad arricchire tale criterio direttivo
con il riferimento all’orientamento della
formazione in questa materia verso le esi-
genze tecniche e professionali dei territori
sede dei nuovi data center e con il riferi-
mento alla creazione di percorsi professio-
nalizzanti quali stage, dottorati e borse di
studio anche in collaborazione con le im-
prese operanti nei centri di elaborazione
dati; v) sostenere la formazione continua
del personale delle amministrazioni terri-
toriali nello sviluppo delle competenze tec-
niche necessarie per il rilascio dei permessi
in connessione e in pendenza delle proce-
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dure di valutazione di impatto ambientale;
z) ampliare le competenze attribuite all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM), in particolare comprendendovi:
il controllo sull’utilizzo dei sistemi di cloud
da parte dei prestatori di servizi interme-
diari e sulla legittima fruizione dei dati ivi
archiviati (numero modificato nel corso
dell’esame in sede referente); la vigilanza
sui protocolli di sicurezza nell’utilizzo di
un servizio intermediario da parte delle
pubbliche amministrazioni (numero modi-
ficato nel corso dell’esame in sede refe-
rente); la segnalazione alle autorità com-
petenti di eventuali illeciti civili, penali o
amministrativi da parte degli operatori, pub-
blici o privati, coinvolti.

I commi 2 e 3 dell’articolo 3, descrivono
il procedimento per l’adozione dei citati
decreti delegati. In particolare, il comma 2
prevede che tali decreti siano emanati su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i Ministri: delle
imprese e del made in Italy; dell’ambiente
e della sicurezza energetica; delle infra-
strutture e dei trasporti; dell’economia e
delle finanze. Fa presente che è previsto
altresì il previo parere della Conferenza
unificata, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il comma
3 prescrive la trasmissione degli schemi di
decreti delegati al Parlamento, per l’espres-
sione dei pareri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che devono pronun-
ciarsi entro 60 giorni dalla data di trasmis-
sione. Si prevede altresì il meccanismo « di
scorrimento », per cui se la trasmissione
avviene negli ultimi 30 giorni prima della
scadenza della delega, il termine per l’ado-
zione dei decreti legislativi è prorogato di
90 giorni. Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smette nuovamente i testi alle Camere con
le sue osservazioni e con eventuali modifi-
cazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione.
Il parere definitivo delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari è dunque reso entro 10
giorni dalla data della nuova trasmissione.

Decorso tale termine, i decreti possono
comunque essere adottati.

Quanto ai profili finanziari, il comma 4
dell’articolo 3 prevede, in via generale, che
dall’attuazione della delega non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Se tuttavia, i decreti le-
gislativi dovessero determinare nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
al proprio interno, i medesimi decreti le-
gislativi, in conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
sono emanati solo successivamente o con-
testualmente all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti legislativi, ivi compresa la legge
di bilancio, che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in sede referente, reca la clausola
di salvaguardia, facendo comunque salva
l’applicazione della legge alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province autonome di
Trento e Bolzano, solo ove compatibile con
i rispettivi statuti e con le relative norme di
attuazione.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che il provvedimento è pre-
valentemente riconducibile alla compe-
tenza esclusiva statale in materia di tutela
della concorrenza, sistema tributario e con-
tabile dello Stato, ordinamento civile, norme
generali sull’istruzione, tutela dell’ambiente,
di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettere e), l), n), s), della Costituzione, non-
ché alla competenza concorrente tra Stato
e regioni in materia di ricerca scientifica e
tecnologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi, governo del territorio,
produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione. As-
sume rilievo, infine, anche la competenza
regionale residuale in materia di istruzione
e formazione professionale, di cui all’arti-
colo 117, quarto comma, della Costitu-
zione.

Segnala nuovamente che il provvedi-
mento prevede, all’articolo 3, comma 2,
quale forma di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, il parere in
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sede di Conferenza unificata ai fini dell’a-
dozione dei decreti legislativi.

Fa tuttavia presente che, in termini ge-
nerali, ai fini del necessario coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali in
caso di « intreccio » o « concorso » in un
provvedimento tra competenze legislative
di diversa natura, la giurisprudenza costi-
tuzionale appare orientata a ritenere la
previsione dell’intesa la forma più idonea,
in presenza di prevalenza di una materia di
legislazione concorrente o di residuale com-
petenza regionale (sentenza n. 7 del 2016,
sentenza n. 123 del 2022 e sentenza n. 6
del 2023) ovvero in presenza di un « nodo
inestricabile » di competenze esclusive, con-
correnti e residuali nel quale non sia pos-
sibile stabilire una competenza prevalente
(sentenze n. 56 e n. 72 del 2019 e sentenza
n. 114 del 2022). In materia, poi, la sen-
tenza n. 251 del 2016 ha affermato la ne-
cessità dell’intesa, quando si incida su com-
petenze regionali e locali, non solo per
l’approvazione di atti non legislativi di at-
tuazione di leggi, ma anche nell’ambito di
attuazione di deleghe legislative.

In considerazione di ciò, potrebbe es-
sere opportuno prevedere, all’articolo 3,
comma 2, la previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata – in luogo del parere
attualmente richiesto dalla disposizione in
questione – almeno per l’attuazione di quei
princìpi di delega che più direttamente
sono riconducibili a competenze legislative
concorrenti o residuali regionali. Questo
vale in particolare per i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera d) (che, prevedendo l’introduzione
di misure di deroga alle norme e agli stru-
menti urbanistici, è riconducibile alla com-
petenza concorrente relativa al governo del
territorio), lettera g) (che, prevedendo l’in-
dividuazione degli uffici regionali e locali
competenti per i centri di elaborazione
dati, è riconducibile alla competenza resi-
duale regionale in materia di organizza-
zione degli uffici regionali, nonché all’au-
tonomia regolamentare degli enti locali in
materia di organizzazione delle funzioni
loro attribuite di cui all’articolo 117, sesto
comma) e lettera u) (che, prevedendo la
promozione e lo sviluppo di competenze

digitali anche con riferimento a percorsi
formativi e di aggiornamento professionale,
è riconducibile alla competenza residuale
regionale in materia di istruzione e forma-
zione professionale).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con una osservazione (vedi alle-
gato 3).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 31 luglio 2025. — Presidenza del
vicepresidente Riccardo DE CORATO. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento, Giuseppina Ca-
stiello.

La seduta comincia alle 13.55.

Istituzione della festa nazionale di San Francesco

d’Assisi.

C. 2097 Lupi e C. 2231 Malagola.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 luglio 2025.

Riccardo DE CORATO, presidente, ri-
corda che il 22 luglio è scaduto il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive: ne sono state presentate 8 (vedi alle-
gato 4). Avverte che sono stati ritirati gli
emendamenti Iezzi 1.3 e 2.1.

Elisabetta GARDINI (FDI), relatrice, rac-
comanda l’approvazione degli emenda-
menti a sua firma 1.4 e 1.5, mentre esprime
parere contrario sulle restanti proposte
emendative.

La Sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO esprime parere favorevole sugli
emendamenti della relatrice 1.4 e 1.5, men-
tre esprime parere conforme a quello della
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relatrice sulle restanti proposte emenda-
tive.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Penza 1.1 e Au-
riemma 1.2. Approva poi, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti della relatrice 1.4
e 1.5 (vedi allegato 5). Respinge infine, con
distinte votazioni, gli emendamenti Baldino
2.2 e Alfonso Colucci 2.3.

Riccardo DE CORATO, presidente, di-
chiara quindi concluso l’esame delle pro-
poste emendative. Avverte che il testo, come
modificato dalle proposte emendative ap-
provate, sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva ai fini del-
l’espressione dei prescritti pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 31 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 16.

DL 95/2025: Disposizioni urgenti per il finanzia-

mento di attività economiche e imprese, nonché

interventi di carattere sociale e in materia di infra-

strutture, trasporti ed enti territoriali.

C. 2551 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
illustrando il provvedimento, rileva preli-
minarmente come esso preveda misure ur-
genti finalizzate al potenziamento e rifi-
nanziamento di investimenti infrastruttu-
rali, anche in materia di protezione civile
regionale, dispone misure urgenti in mate-
ria di assistenza sociale e cura e include
altresì misure urgenti in favore delle im-

prese e delle attività economiche, nonché in
materia di enti territoriali;

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per eventuali ulteriori
approfondimenti, passa a illustrare l’arti-
colato, segnalando che l’articolo 1, comma
1, prevede disposizioni volte a consentire
l’utilizzo del Fondo per l’avvio di opere
indifferibili.

L’articolo 1, comma 2, integra la disci-
plina delle anticipazioni di cassa in favore
dei soggetti attuatori di progetti PNRR,
prevista dall’articolo 18-quinquies del de-
creto-legge n. 113 del 2024, disponendo
che le Amministrazioni centrali titolari, te-
nute ad assicurare la liquidità necessaria
per i pagamenti di competenza dei soggetti
attuatori, nel provvedere ai trasferimenti di
risorse devono tener conto anche della quota
assegnata a carico del Fondo per l’avvio
delle opere indifferibili. Le stesse Ammini-
strazioni devono, inoltre, comunicare alla
Ragioneria generale dello Stato le informa-
zioni sugli effettivi trasferimenti imputabili
alle risorse del Fondo per l’avvio delle
opere indifferibili. Alla conclusione degli
interventi, le quote delle risorse del Fondo
per l’avvio delle opere indifferibili non cor-
rispondenti ad effettivi fabbisogni rien-
trano nella disponibilità dello stesso Fondo.

L’articolo 1, comma 3, interviene sulla
disciplina concernente il fondo da ripartire
a favore delle amministrazioni centrali dello
Stato, per assicurare il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese. Si prevede che, in caso di con-
testuale assegnazione delle disponibilità del
suddetto fondo relative a due o più Mini-
steri, tali risorse siano ripartite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dei Ministri in-
teressati.

L’articolo 1, comma 3-bis, introduce un
nuovo comma all’articolo 26 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91 che disciplina disposizioni urgenti in
materia di appalti pubblici di lavori. Il
successivo comma 3-ter autorizza la spesa
necessaria, individuando le relative coper-
ture.
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L’articolo 2, comma 1, prevede disposi-
zioni per il potenziamento del sistema in-
frastrutturale.

L’articolo 2, comma 2, al fine di far
fronte alla grave situazione di sovraffolla-
mento degli istituti penitenziari, incre-
menta le risorse destinate al piano del
Commissario straordinario per l’edilizia pe-
nitenziaria.

L’articolo 2, comma 3, stanzia 50 milioni
di euro per il 2026 e 92,8 milioni di euro
per il 2027 per l’avvio dei lavori della fase
B della diga foranea di Genova.

L’articolo 2, comma 4, reca un finanzia-
mento del Fondo regionale di protezione
civile pari 20 milioni di euro per il 2025. I
commi da 5 a 7 dispongono in merito alla
destinazione e ai criteri di riparto di tale
somma.

L’articolo 2, comma 8, autorizza la spesa
di 228,24 milioni per l’anno 2025 da desti-
nare alle funzioni attribuite alla Presidenza
del Consiglio dei ministri in materia di
sport.

L’articolo 2, comma 9, istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il « Fondo nazionale
da ripartire per la rigenerazione urbana ».

L’articolo 2, comma 9-bis, prevede una
particolare destinazione per i proventi delle
sanzioni del Codice della strada.

Il comma 9-bis dell’articolo 2, intro-
dotto al Senato, interviene in tema di qua-
lificazione per la partecipazione alle pro-
cedure per le gare d’appalto dei consorzi
non necessari (volontari), con estensione
della possibilità di utilizzare requisiti pro-
pri anche per i consorzi stabili e l’introdu-
zione di ulteriori obblighi e facoltà. I commi
9-ter e 9-quater, introdotti al Senato, au-
torizzano una spesa massima di 100.000
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
per la realizzazione, anche mediante ri-
corso a progetti di partenariato pubblico-
privato, di progetti volti alla realizzazione
di comunità estive per bambini e per an-
ziani, anche mediante la rigenerazione di
edifici dismessi, e la relativa copertura de-
gli oneri previsti.

L’articolo 2, comma 10, attribuisce al
Capo del Dipartimento di protezione civile
un potere di coordinamento e di ordinanza

(con facoltà di deroga rispetto all’ordina-
mento vigente) al fine di assicurare il con-
corso del Servizio nazionale della prote-
zione civile alle attività connesse con la
celebrazione del Giubileo dei giovani, dal
28 luglio al 4 agosto 2025.

L’articolo 2, comma 10-bis, introdotto al
Senato, incrementa di 11 milioni per l’anno
2025 il fondo per la realizzazione di inter-
venti di edilizia e per l’acquisizione di at-
trezzature didattiche e strumentali di par-
ticolare rilevanza da parte delle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica (AFAM).

Il comma 10-ter dell’articolo 2, intro-
dotto al Senato, autorizza la spesa com-
plessiva di 640.000 euro per il triennio
2025-2027 al fine di assicurare le attività di
assistenza tecnica e di sostegno alle strut-
ture amministrative e tecniche impegnate
nell’attuazione e nella gestione del Piano
Nazionale di Interventi Infrastrutturali e
per la Sicurezza del Settore Idrico (PNIISSI).
L’articolo 2-bis proroga l’operatività della
società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. » al 31 dicembre 2033.

L’articolo 3, modificato al Senato, intro-
duce e disciplina il Fondo unico per il
potenziamento delle reti metropolitane e
del trasporto rapido di massa e gestisce le
risorse destinate a finanziare gli interventi
relativi a programmi straordinari di ma-
nutenzione della rete viaria di province e
città metropolitane.

L’articolo 3-bis, introdotto al Senato,
reca una serie di modifiche alla disciplina
delle c.d. medie opere (introdotta dalla
legge di bilancio 2019), relativamente: al-
l’utilizzo delle risorse destinate allo scorri-
mento della graduatoria del 2023 ma non
utilizzate (lettera a)); all’eliminazione della
penalizzazione prevista in assenza di de-
terminati strumenti di pianificazione (let-
tera b)); ai documenti contabili da trasmet-
tere alla banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP) ai fini dell’ammissibilità
della richiesta di contributo (lettera c)); al
termine di fine lavori (lettera d)); al ter-
mine per l’alimentazione del sistema di
monitoraggio e rendicontazione (lettera e));
ai casi di revoca delle risorse (lettera f)); al
termine di non revocabilità dei contributi
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relativi all’annualità 2022 e ai termini per
l’avvio degli interventi da parte dei comuni
in situazione di dissesto finanziario o di
riequilibrio finanziario pluriennale (lettera
g)).

L’articolo 4, comma 1, proroga il ter-
mine di operatività degli Uffici speciali per
la ricostruzione del Comune dell’Aquila e
dei Comuni del cratere.

L’articolo 4, commi 1-bis e 1-ter, intro-
dotti al Senato, disciplinano, rispettiva-
mente, l’ambito di applicazione delle fun-
zioni svolte dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, attraverso il dipartimento « Casa
Italia », per la ricostruzione dei territori
colpiti da eventi calamitosi, e le modalità di
trasferimento di personale da amministra-
zioni pubbliche al dipartimento « Casa Ita-
lia ».

L’articolo 4, comma 2, come modificato
in Senato, stabilisce che per gli interventi
effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi nelle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria il 6 aprile
2009 a far data dal 24 agosto 2016 dove sia
stato dichiarato lo stato di emergenza, è
concessa la detrazione per gli incentivi fi-
scali anche per le spese sostenute nell’anno
2026, nella misura del 110 per cento, esclu-
sivamente in casi specifici e alla condizione
che sia stata esercitata l’opzione per un
contributo sotto forma di sconto sul corri-
spettivo dovuto ovvero per la cessione di un
credito d’imposta in luogo dell’utilizzo di-
retto della detrazione spettante.

L’articolo 4, commi 3 e 4, come modi-
ficato al Senato, stabilisce che la deroga al
blocco dello sconto in fattura previsto dal
Superbonus 110 per cento opera anche per
le spese sostenute nell’anno 2026 per gli
interventi effettuati nei comuni dei territori
colpiti da eventi sismici verificatisi nelle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a
far data dal 24 agosto 2016 dove sia stato
dichiarato lo stato di emergenza.

L’articolo 4, comma 5, proroga l’opera-
tività di alcune esenzioni fiscali e contri-
butive disposte a favore delle imprese ubi-
cate all’interno della Zona franca istituita
nei Comuni del Centro Italia colpiti dal
sisma del 2016, che abbiano subito ridu-

zione di fatturato in conseguenza del si-
sma.

Il comma 5-bis dell’articolo 4, intro-
dotto al Senato, proroga fino al 31 dicem-
bre 2025 i lavori del tavolo tecnico, istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, per la verifica dell’attuazione della
disciplina che prevede il rimborso delle
imposte, a favore dei soggetti coinvolti dal
sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e
Siracusa della Regione Siciliana.

L’articolo 4-bis, inserito durante l’esame
parlamentare, stabilisce che le risorse pari
a 300.000 euro, stanziate per il 2024 in
favore del Comune di Vogogna per finan-
ziare alcuni interventi nell’ambito di attua-
zione della Strategia nazionale per le aree
interne (SNAI), possono essere utilizzate
anche per l’intervento di recupero della
Casa del Teatro, ferma restando la coe-
renza con le finalità e le tempistiche della
stessa strategia nazionale delle aree in-
terne.

I commi 1 e 2 dell’articolo 5 prevedono,
nell’ambito della quota delle risorse finan-
ziarie vincolate alla realizzazione degli obiet-
tivi di carattere prioritario e di rilievo na-
zionale per il Servizio sanitario nazionale,
uno stanziamento pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025-2027 in favore
di Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), pubblici o privati e
titolari dell’accreditamento sanitario, per
l’erogazione di prestazioni di elevata qua-
lità in ambito dermatologico. Si demanda a
un decreto del Ministro della salute, da
adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto, l’individuazione delle strutture rien-
tranti nel finanziamento in oggetto.

I commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 5,
inseriti nel corso dell’esame in Senato, esten-
dono a ciascun anno del triennio 2025-
2027 l’accantonamento di risorse, a valere
sul Fondo sanitario nazionale, per la rea-
lizzazione di specifici obiettivi riguardanti
attività di ricerca, assistenza e cura relativi
al miglioramento dell’erogazione dei LEA.
Le risorse per gli anni 2025, 2026 e 2027
sono pari a 42 milioni di euro. I finanzia-
menti concernono strutture, anche private
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accreditate, eroganti prestazioni pediatri-
che, con particolare riferimento alla pre-
valenza di trapianti di tipo allogenico, e
strutture, anche private accreditate, ero-
ganti trattamenti di specifiche neoplasie
maligne mediante l’irradiazione con ioni
carbonio e protoni (specificatamente, cen-
tri di riferimento nazionale che praticano
l’adroterapia e centri che praticano la pro-
tonterapia).

L’articolo 5, commi 3 e 4, incrementa
l’autorizzazione di spesa relativa all’istituto
di pensionamento anticipato denominato
APE sociale per un importo pari a 55
milioni di euro per il 2025, 60 milioni di
euro per il 2026, 85 milioni di euro per il
2027 e di 50 milioni di euro per il 2028. Il
comma 5 dell’articolo 5 prevede un incre-
mento, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, della dotazione del Fondo per il fi-
nanziamento di attività di interesse gene-
rale, svolte o promosse da organizzazioni
di volontariato, associazioni di promozione
sociale o fondazioni, iscritte nel Registro
unico nazionale del Terzo settore. Il suc-
cessivo comma 6 incrementa nella misura
di 1,2 milioni di euro annui per il triennio
2026-2028 lo stanziamento previsto per le
attività di controllo sugli enti del Terzo
settore, svolte da parte delle reti associative
nazionali e dei centri di servizio per il
volontariato. Alla copertura degli oneri fi-
nanziari corrispondenti agli incrementi di
cui ai commi 5 e 6 si provvede ai sensi del
successivo articolo 20.

L’articolo 5, comma 7, incrementa di 10
milioni di euro la sezione speciale del Fondo
di garanzia per le PMI dedicata agli enti del
Terzo settore. I

Il comma 7-bis – inserito al Senato –
dell’articolo 5 differisce dall’anno 2024 al-
l’anno 2027 la decorrenza dell’estensione al
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale dei criteri di rendicontazione
e di erogazione della nuova dotazione an-
nua, posti, con riferimento ad alcuni fondi,
dall’articolo 89, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
In base a tali criteri: l’erogazione delle
risorse spettanti in ciascun anno a ogni
ente territoriale – nel caso del Fondo in

oggetto, all’ente regione – è preceduta dalla
rendicontazione (da parte del medesimo
ente) sull’avvenuta liquidazione ai benefi-
ciari di almeno il 75 per cento delle omo-
loghe risorse trasferite nel secondo anno
precedente; le eventuali somme – relative
alla seconda annualità precedente – non
rendicontate devono comunque essere og-
getto di rendiconto prima dell’erogazione
relativa all’anno ancora successivo. I ren-
diconti in esame sono presentati al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali (il
suddetto articolo 89, comma 1, specifica
che resta fermo il compito di verifica, da
parte del medesimo Ministero, della coe-
renza degli utilizzi con le norme e gli atti di
programmazioni relativi a ciascun fondo).

L’articolo 5-bis, aggiunto nel corso del-
l’esame presso il Senato, inserisce un nuovo
comma (4-bis) all’articolo 11-ter del decreto-
legge n. 113 del 2024, prevedendo che l’I-
nail possa partecipare alla costituzione di
soggetti non profit operanti nella gestione
di presìdi ospedalieri.

I commi 1 e 2 dell’articolo 6 prevedono,
per l’anno 2025, a determinate condizioni,
una forma di integrazione al reddito per le
lavoratrici madri, dipendenti o autonome,
con due o più figli, in sostituzione, esclu-
sivamente per il medesimo anno, dell’eso-
nero contributivo parziale dalla quota di
contribuzione pensionistica obbligatoria a
carico delle medesime lavoratrici madri,
esonero già previsto (ma non ancora at-
tuato) a decorrere dallo stesso anno e di cui
ora viene differita la decorrenza all’anno
2026. Per quanto riguarda specificamente
le madri con tre o più figli, la forma di
integrazione al reddito di cui ai commi in
esame concerne le lavoratrici (dipendenti o
autonome) con esclusivo riferimento ai mesi
(o relative frazioni) in cui esse non siano
titolari di rapporti di lavoro dipendente a
tempo indeterminato; tale esclusione è po-
sta in quanto, per l’anno 2025 in oggetto
(così come anche per l’anno 2026), resta
operante, per le lavoratrici dipendenti a
tempo indeterminato, madri di tre o più
figli, l’esonero integrale dalla contribuzione
pensionistica a loro carico, ai sensi della
disciplina transitoria di cui all’articolo 1,
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commi 180-182, della legge 30 dicembre
2023, n. 213.

Il comma 3 dell’articolo 6 provvede alla
quantificazione dell’onere finanziario deri-
vante dai precedenti commi 1 e 2 e alla
relativa copertura.

L’articolo 6-bis – inserito nel corso del-
l’esame al Senato – modifica la disciplina
sul buono per il pagamento di rette relative
alla frequenza di asili nido, pubblici e pri-
vati, e per le forme di supporto domiciliare
per bambini aventi meno di tre anni di età
e affetti da gravi patologie croniche. Il
comma 1 reca una norma di interpreta-
zione autentica – avente, quindi, effetto
retroattivo –, la quale specifica che, con
riferimento alla tipologia di buono per la
frequenza di asili nido, pubblici e privati, i
medesimi sono costituiti da tutti i servizi
educativi per l’infanzia – pubblici o auto-
rizzati dagli enti locali, come prevede la
disciplina vigente –, ad esclusione della
seguente tipologia: « centri per bambini e
famiglie, che accolgono bambine e bambini
dai primi mesi di vita insieme a un adulto
accompagnatore », offrendo un « contesto
qualificato per esperienze di socializza-
zione, apprendimento e gioco e momenti di
comunicazione e incontro per gli adulti sui
temi dell’educazione e della genitorialità »,
e che non prevedono il servizio di mensa e
che consentono una frequenza flessibile Il
comma 2 prevede che, a decorrere dal 1°
gennaio 2026, la domanda per i benefici in
oggetto, presentata dal genitore ed accolta,
produce effetti anche per gli anni successivi
(quindi, con decorrenza dall’anno 2027),
previe verifica dei requisiti e prenotazione
delle mensilità per ciascun anno solare.

L’articolo 6-ter, inserito nel corso dell’e-
same in Senato, incrementa di 30 milioni di
euro per l’anno 2025 le risorse del Fondo di
garanzia per la prima casa, istituito presso
il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

L’articolo 6-quater – introdotto nel corso
dell’esame al Senato – reca una norma di
interpretazione autentica che, con riferi-
mento alle cooperative sociali, alle organiz-
zazioni di volontariato della protezione ci-
vile e ai volontari della Croce Rossa Ita-
liana, esclude che i coordinatori comunali
delle attività di volontariato siano equipa-

rati al datore di lavoro o al dirigente al fine
dell’adempimento degli obblighi posti dalla
normativa vigente in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
(di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008).

L’articolo 7, modificato nel corso dell’e-
same al Senato, interviene a modificare la
disciplina relativa alle quote di ripiano do-
vute dalle aziende produttrici dei disposi-
tivi medici in caso di sforamento del tetto
di spesa regionale previsto per gli anni
2015, 2016, 2017 e 2018 (cosiddetto
« payback »).

L’articolo 8 dispone la proroga dal 1°
luglio 2025 al 1° gennaio 2026 della data di
entrata in vigore dell’imposta sul consumo
delle bevande edulcorate (cosiddetta « su-
gar tax »).

L’articolo 9, modificato nel corso dell’e-
same al Senato, dispone la riduzione dal 10
per cento al 5 per cento dell’aliquota IVA
applicabile per la compravendita di oggetti
d’arte, d’antiquariato o da collezione. Con-
seguentemente preclude l’applicazione del
regime del margine, secondo il quale l’IVA
è applicata dal soggetto passivo rivenditore
solo sulla differenza tra il prezzo di vendita
ed il prezzo di acquisto maggiorato delle
spese di riparazione ed accessorie, per la
cessione di tali beni usati, qualora il sog-
getto passivo-rivenditore li abbia acquistati
o importati con aliquota IVA ridotta. Per-
tanto, con tali disposizioni, viene definita
l’alternatività tra regime del margine ed
applicazione dell’aliquota IVA ridotta (5
per cento) per le cessioni ed importazioni
di oggetti d’arte, d’antiquariato o da colle-
zione.

L’articolo 9-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, stabilisce che si consi-
dera tempestivo il pagamento, in unica
soluzione o della prima rata, dell’imposta
sostitutiva che i soggetti aderenti al con-
cordato preventivo biennale (entro il 31
ottobre 2024) abbiano effettuato entro i 5
giorni successivi alla scadenza del 31 marzo
2025. È, in ogni caso, necessario che il
pagamento sia stato eseguito anteriormente
alla notifica di atti (i.e. processi verbali di
constatazione o schemi di atto di accerta-
mento, ovvero atti di recupero di crediti
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inesistenti) da parte dell’Agenzia delle en-
trate.

L’articolo 10, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, rivede in più punti il
regime transitorio previsto dal decreto le-
gislativo n. 129 del 2024 di adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1114, relativo ai
mercati delle cripto-attività.

L’articolo 11, comma 1, modifica il ruolo
del Comitato di sicurezza finanziaria, che
diventa punto di contatto per le richieste
estere e per la prevenzione dell’uso impro-
prio del finanziamento degli enti non profit
a fini terroristici. Vengono, inoltre, preci-
sate le procedure per il congelamento di
fondi e risorse economiche.

L’articolo 11, comma 2, reca modifica-
zioni al decreto legislativo n. 231 del 2007.
La disposizione estende alcuni poteri del
Ministero dell’economia e delle finanze e
del Comitato di sicurezza finanziaria, ori-
ginariamente concepiti per la prevenzione
del riciclaggio e del finanziamento delle
organizzazioni terroristiche, all’ambito della
lotta al finanziamento della proliferazione
di armi di distruzione di massa. Altresì,
introduce obblighi, ricalcati dalla norma-
tiva antiriciclaggio, per il contrasto al fi-
nanziamento della proliferazione di armi
di distruzione di massa. Ancora, stabilisce
un’ulteriore condizione per l’assolvimento
degli obblighi di adeguata verifica della
clientela da parte dei soggetti obbligati parte
di un gruppo bancario o finanziario.

L’articolo 12 stabilisce che l’accredito –
in favore del soggetto beneficiario – entro
le ore 12 del giorno lavorativo successivo
vada riferito ai pagamenti con carte di
pagamento (carta di debito, carta di credito
e carte prepagate) effettuati presso i sog-
getti ivi tenuti ad accettarli.

L’articolo 13, comma 1, reca una dispo-
sizione modifica la disposizione concer-
nente composizione del consiglio di ammi-
nistrazione di Cassa depositi e prestiti, pre-
vedendo – quale membro – in aggiunta al
direttore generale del Tesoro – il direttore
generale dell’economia.

L’articolo 13, comma 1-bis, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, al primo
periodo esclude la sussistenza di rapporti

di correlazione, per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 2391-bis del codice civile, fra le pub-
bliche amministrazioni che non esercitano
poteri di direzione e coordinamento e le
società che abbiano azioni quotate in mer-
cati regolamentati e che siano dalle sud-
dette pubbliche amministrazioni parteci-
pate, anche in modo indiretto. Di conse-
guenza, ai rapporti in oggetto non si appli-
cano le regole – definite dalla stessa società
sulla base dei princìpi stabiliti dalla CON-
SOB ai sensi del citato articolo 2391-bis –
intese ad assicurare la trasparenza e la
correttezza sostanziale e procedurale delle
operazioni con parti correlate. Il secondo
periodo del medesimo comma 1-bis limita
l’ambito delle società che, avendo determi-
nati 5 rapporti con un’altra società, rile-
vano al fine della determinazione delle
ineleggibilità al collegio sindacale di que-
st’ultima società; in base all’intervento nor-
mativo in esame, il suddetto ambito è co-
stituito solo dalle società (diverse comun-
que da Stato e pubbliche amministrazioni)
che detengono la partecipazione sociale nel-
l’ambito della propria attività imprendito-
riale oppure per finalità di natura econo-
mica o finanziaria. Tale disposizione fa
esplicito riferimento alle norme su ineleg-
gibilità e decadenza del sindaco dettate
dall’art. 2399 del codice civile e dall’arti-
colo 148, comma 3, del testo unico in
materia di intermediazione finanziaria di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998.

L’articolo 13, comma 1-ter, inserito nel
corso dell’esame parlamentare, contiene una
norma qualificata come di interpretazione
autentica di una disposizione del regio de-
creto n. 2440 del 1923 in forza della quale
le norme regolamentari vigenti per l’ammi-
nistrazione del patrimonio e per la conta-
bilità generale dello Stato sono modificate
mediante regolamento adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica, ai
sensi dell’articolo 17 della legge n. 400 del
1988.

L’articolo 14 dispone l’erogazione di con-
tributi destinati sia alla creazione, alla ri-
qualificazione e all’ammodernamento di al-
loggi destinati, a condizioni agevolate, ai
lavoratori del comparto turistico-ricettivo,
sia al sostegno dei costi di locazione soste-
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nuti dai lavoratori stessi. Lo stanziamento
previsto è pari a 44 milioni di euro per il
2025 e a 38 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027. Le risorse sono
destinate ai soggetti che gestiscono alloggi
per i lavoratori del comparto, a strutture
turistico-ricettive o termali o a esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande. Si
prevede che con decreto del Ministro del
turismo siano definiti i costi ammissibili, le
categorie dei beneficiari, le modalità di
assegnazione e gestione degli alloggi (che
dovranno mantenere canoni calmierati per
almeno cinque anni, con riduzioni di al-
meno il 30 per cento rispetto ai valori di
mercato), nonché i criteri e le modalità di
controllo dei contributi erogati. Inoltre, viene
prorogata al 31 marzo 2026 la possibilità di
realizzare interventi di riqualificazione ener-
getica e innovazione digitale con contributi
a valere sul Fondo rotativo imprese (mi-
sura PNRR), applicando tale proroga anche
ai procedimenti amministrativi già in corso.
Vengono differiti dal 15 giugno al 15 di-
cembre 2025 taluni termini per la presen-
tazione, da parte degli intestatari catastali,
di atti di aggiornamento di mappe catastali
e del Catasto fabbricati, relativi a strutture
ricettive all’aperto.

Il comma 6-bis – inserito al Senato –
dell’articolo 14 modifica una norma tran-
sitoria nell’ambito della disciplina dei con-
tratti di lavoro dipendente a tempo deter-
minato nel settore privato; la norma og-
getto di modifica concerne uno dei presup-
posti di ammissibilità – cosiddette causali
– di una durata dei contratti superiore a
dodici mesi – e in ogni caso non superiore
a ventiquattro mesi. La causale transitoria
in oggetto è costituita da esigenze di natura
tecnica, organizzativa o produttiva, indivi-
duate da atti tra datore di lavoro e dipen-
dente stipulati entro un determinato ter-
mine, il quale viene ora prorogato dal 31
dicembre 2025 al 31 dicembre 2026. Resta
fermo che tale causale è valida solo qualora
i contratti collettivi di lavoro applicati in
azienda non individuino le fattispecie di
ammissibilità della medesima durata in de-
roga.

L’articolo 14-bis, introdotto al Senato, al
comma 1 incrementa di 30 milioni di euro

per l’anno 2025 la dotazione del Fondo per
sostenere la filiera dell’editoria libraria. La
copertura dei relativi oneri è disposta dal
successivo comma 3. Al comma 2, auto-
rizza la spesa di 10 milioni di euro per il
2025 al fine di rifinanziare il Fondo per la
cultura per il finanziamento di un fondo di
garanzia per la concessione di contributi in
conto interessi e di mutui per interventi di
salvaguardia e valorizzazione del patrimo-
nio culturale. Il comma 3 reca la clausola
di copertura dei predetti oneri.

L’articolo 15, comma 1, estende anche al
MASAF la possibilità di rimodulare i ri-
spettivi Programmi nazionali di sviluppo
rurale. La norma è finalizzata a massimiz-
zare l’assorbimento delle risorse del Fondo
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
(FEASR) residue allocate sul Programma
nazionale di sviluppo rurale (PNSR) 2014-
2022, da utilizzare entro il termine del
periodo di programmazione fissato al 31
dicembre 2025.

L’articolo 15, comma 2, incrementa la
dotazione del Fondo per l’innovazione in
agricoltura di 47 milioni di euro per l’anno
2025.

L’articolo 15, comma 3, incrementa di
un importo pari a 5 milioni di euro, per
l’anno 2025, il fondo per il sostegno della
filiera suinicola.

L’articolo 15, comma 3-bis, inserito nel
corso dell’esame al Senato reca alcune mo-
difiche all’articolo 37 della legge n. 206 del
2023.

L’articolo 15, comma 3-ter, aggiunto al
Senato, specifica che le imprese zootecni-
che beneficiarie degli indennizzi per i danni
causati dalla malattia « lingua blu » sono
quelle riconosciute come focolai di infe-
zione e che hanno subito un danno a causa
della morte o del non possibile utilizzo
produttivo dei capi infetti.

Il comma 3-quater dell’articolo 15, in-
trodotto al Senato, autorizza l’ANCI a de-
stinare la somma pari ad 1.500.000 di euro
al fine di supportare la candidatura della
cucina italiana come patrimonio culturale
immateriale dell’UNESCO.

L’articolo 15, comma 3-bis, introduce
una proroga al termine previsto per l’ac-
cettazione del preventivo per la certifica-
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zione della sostenibilità a parte di un or-
ganismo accreditato secondo il Sistema na-
zionale di certificazione della sostenibilità
oppure operante presso un sistema volon-
tario di certificazione riconosciuto dalla
Commissione dell’Unione europea.

L’articolo 16 reca alcune modifiche al-
l’articolo 62-bis del decreto-legge n. 73 del
2021 – con il quale era stata istituita la
fondazione Centro italiano di ricerca per
l’automotive – al fine di implementare la
funzionalità di tale Centro di ricerca am-
pliandone le competenze e modificandone
la denominazione in Istituto Italiano di
ricerca sull’intelligenza artificiale per l’in-
dustria.

L’articolo 16-bis, aggiunto al Senato, ri-
finanzia l’autorizzazione di spesa relativa
all'« Istituto di Ricerche Tecnopolo Medi-
terraneo per lo Sviluppo Sostenibile », per
1 milione di euro a partire dal 2025.

L’articolo 16-ter, inserito nel corso del-
l’esame referente, prevede l’erogazione a
favore della Fondazione EBRI (European
Brain Research Institute), a decorrere dal-
l’anno 2026, di un contributo pari ad un
milione di euro, per le finalità di sostegno
e rilancio della ricerca fondamentale nel
campo delle nuove strategie terapeutiche
per malattie neurodegenerative e dei gravi
disturbi del sistema nervoso.

L’articolo 17 prevede una serie di dispo-
sizioni di sostegno alle esportazioni e al-
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane. Si prevede che possa essere utilizzato
il cosiddetto « Fondo 394 » per concedere
finanziamenti agevolati anche alle imprese
che investono in India o che vi si approv-
vigionano o vi esportano, anche qualora
facciano parte della filiera produttiva. Nel
rispetto di alcuni requisiti, è inoltre am-
messo anche il cofinanziamento a fondo
perduto previsto dal Fondo per la promo-
zione integrata. Gli aiuti sono concessi –
nel limite di 200 milioni di euro – nel
rispetto della disciplina cosiddetta « de mi-
nimis » sugli aiuti di Stato, sulla base di
deliberazioni del Comitato agevolazioni.
Viene inoltre estesa la quota di cofinanzia-
mento a fondo perduto fino al 20 per cento
dell’importo del finanziamento concesso dal
Fondo rotativo 394 anche per gli investi-

menti effettuati in India e nel continente
africano, includendo tra i beneficiari anche
le start-up innovative e le PMI innovative, a
prescindere dalla regione in cui sono ubi-
cate. Sempre nel rispetto di determinate
condizioni e del della disciplina cosiddetta
« de minimis » sugli aiuti di Stato, anche le
imprese che fanno parte di una filiera
orientata alle esportazioni possono acce-
dere agli interventi agevolativi per la tran-
sizione digitale o ecologica a valere sul
« Fondo 394 ». Infine, per quanto riguarda
il finanziamento dei crediti all’esporta-
zione, si specifica che sono ammissibili ai
contributi agli interessi le operazioni di
finanziamento di crediti all’esportazione re-
alizzate sotto forma di credito fornitore
con smobilizzi anche di fatture commer-
ciali a tasso fisso o variabile.

L’articolo 18, modificato anche in ru-
brica nel corso dell’esame al Senato, intro-
duce delle modifiche alle disposizioni in
materia di incentivi all’investimento istitu-
zionale in start-up innovative. In partico-
lare, nel concetto di « investimenti qualifi-
cati » si ricomprendono, per mezzo di un’in-
terpretazione autentica, « gli impegni vin-
colati a realizzare direttamente o
indirettamente investimenti qualificati ». Più
precisamente, si ricomprendono anche gli
impegni vincolanti ad investire e gli inve-
stimenti effettuati da Casse di previdenza e
fondi pensione « indirettamente » in Fondi
per il Venture Capital (« FVC »). Si modifica
la condizione di accesso al regime di non
imponibilità per i redditi derivanti da in-
vestimenti qualificati in quote o azioni di
Fondi per il Venture Capital effettuati dagli
enti di previdenza obbligatoria (Casse di
previdenza private) e dalle forme di previ-
denza complementare (Fondi pensione), pre-
vedendo che i suddetti investimenti, a far
data dal 1° gennaio 2025, siano almeno pari
al 3 per cento (5 per cento per l’anno 2026
e 10 per cento a partire dall’anno 2027) del
paniere di investimenti qualificati risultanti
dal rendiconto dell’esercizio precedente.
Laddove gli enti di previdenza obbligatoria
e le forme di previdenza complementare
effettuino investimenti in piccole e medie
imprese (PMI) per il tramite di Fondi per il
Venture Capital (FVC), ai fini del citato
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regime fiscale, si richiede che: (i) l’importo
totale delle risorse sia investito entro la
durata del FVC e (ii) ciascuna PMI rispetti
uno dei requisiti, alternativi tra loro, pre-
visti dall’articolo 21, paragrafo 3, lettere a),
b) e c), del regolamento (UE) n. 651/2014.
Quest’ultima condizione è richiesta per gli
investimenti che gli OICR effettuano per
almeno il 70 per cento dei capitali raccolti
in PMI non quotate residenti in Italia (o in
uno Stato membro dell’Unione europea o
Aderente all’Accordo sullo Spazio econo-
mico europeo), ai fini della loro qualifica-
zione come Fondi per il Venture Capital
(FVC).

L’articolo 18-bis, aggiunto al Senato, ap-
prova la spesa di 16,5 milioni di euro per
l’erogazione nel 2025 di un contributo stra-
ordinario alle emittenti televisive e radio-
foniche locali.

Il comma 1, lettera a), dell’articolo 19
interviene sulla lettera a) del comma 932-
bis dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2018 (legge di bilancio 2019). Quest’ultima
disposizione stabilisce che, a seguito della
conclusione delle attività straordinarie della
Gestione commissariale del Comune di
Roma, Roma capitale provvede alla cancel-
lazione dei residui attivi e passivi nei con-
fronti della gestione commissariale mede-
sima. Si prevede che la suddetta disposi-
zione non si applichi per i residui attivi
relativi alle anticipazioni finanziarie con-
cesse da Roma Capitale non restituite alla
data di conclusione delle attività straordi-
narie della gestione commissariale, indivi-
duata dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di approvazione dell’ac-
certamento definitivo del debito pregresso
del comune di Roma ai sensi del comma
932 dell’articolo 1 della richiamata legge
n. 145. I residui attivi derivanti da tali
anticipazioni sono conservati nelle scrit-
ture contabili di Roma Capitale senza ef-
fettuare reimputazioni contabili e sono ri-
scossi a valere delle risorse di cui all’arti-
colo 14, comma 14, del decreto-legge n. 78
del 2010, non destinate all’ammortamento
dei mutui e dei debiti finanziari della ge-
stione commissariale trasferiti a Roma Ca-
pitale e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

La successiva lettera b) del comma 1
dell’articolo 19 introduce, dopo il comma
932-bis dell’articolo 1 della predetta legge
n. 145, il comma 932-ter. Quest’ultima di-
sposizione prevede, tra l’altro, che Roma
Capitale attua il Piano di cui ai precedenti
commi 930 e 932-bis, nei limiti delle risorse
finanziarie previste dall’articolo 14 del de-
creto-legge n. 78 del 2010 ai fini dell’attua-
zione del piano di rientro del debito pre-
gresso del Comune di Roma, anche attra-
verso la stipula di accordi transattivi di
vertenze giudiziali e stragiudiziali relative a
debiti rientranti nel suddetto Piano. Con
riferimento alle posizioni debitorie inserite
nel Piano non sono ammessi sequestri o
procedure esecutive comunque denominate
nei confronti del Patrimonio di Roma Ca-
pitale. Le procedure esecutive eventual-
mente disposte non determinano vincoli
sulle somme e non vincolano l’ente e il
tesoriere, i quali possono disporre delle
somme per i fini dell’ente e per le finalità
di legge. I debiti di cui al Piano non pro-
ducono interessi né sono soggetti a rivalu-
tazione monetaria.

Il comma 1-bis dell’articolo 19, intro-
dotto dal Senato, prevede che le risorse –
di cui all’articolo 3, comma 1-quinquies,
del decreto-legge n. 44 del 2023 – destinate
alla copertura dell’onere sostenuto dalle
amministrazioni pubbliche aventi sede nella
regione Calabria ai fini di specifiche assun-
zioni, contemplate nei commi da 3-bis a
3-quater.1 del medesimo articolo del citato
decreto-legge, siano attribuite alla regione
Calabria, che provvede al relativo riparto.

L’articolo 19-bis, introdotto al Senato,
prevede la rivalutazione annuale in base
all’indice ISTAT dei prezzi al consumo del
canone unico patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria.

L’articolo 19, comma 1-ter, introdotto
nel corso dell’esame del Senato, autorizza
il comune di Lampedusa e Linosa ad as-
sumere a tempo determinato tre dirigenti
per l’attuazione di misure in materia di
interventi pubblici.

L’articolo 19-ter, introdotto al Senato,
esclude, a partire dal 1° gennaio 2026 e a
talune condizioni, dall’ambito di applica-
zione dell’addizionale comunale sui diritti
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di imbarco gli aeroporti della Regione Si-
ciliana.

L’articolo 20, come modificato in al Se-
nato, reca la quantificazione degli oneri
derivanti dal provvedimento e indica le
corrispondenti fonti di copertura finanzia-
ria.

L’articolo 21 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva che il provvedimento è preva-
lentemente riconducibile alla competenza
esclusiva statale in materia di tutela della
concorrenza, sistema tributario e contabile
dello Stato, ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti pub-
blici nazionali, ordinamento civile e penale,
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, previdenza sociale, tu-
tela dei beni culturali, dogane, di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e alla competenza concorrente tra
Stato e regioni in materia di ricerca scien-
tifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi, commercio
con l’estero, protezione civile, governo del
territorio, tutela della salute, tutela e sicu-
rezza del lavoro, ordinamento sportivo, va-
lorizzazione dei beni culturali, ordina-
mento della comunicazione, di cui all’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione.
Segnala, altresì, come rilevi anche la com-
petenza residuale regionale in materia di
agricoltura, trasporto pubblico locale e tu-
rismo.

Alla luce della competenza concorrente
nelle materie su cui incide il provvedi-
mento, sarebbe opportuno prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali ai fini dell’adozione dei
decreti ministeriali previsti all’articolo 2,
commi 9 e 9-ter, all’articolo 3, comma 8,
all’articolo 5, comma 2, e all’articolo 14,
comma 4, in relazione ai quali potrebbe
prevedersi la previa intesa in sede di con-
ferenza Stato-regioni. Rileva comunque che,
a fronte dell’intreccio di competenze, il
provvedimento prevede comunque alcune

forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali. In particolare:

all’articolo 2, comma 6, è previsto che
la Conferenza unificata trasmetta al Dipar-
timento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri il Piano
generale di riparto delle risorse tra le re-
gioni;

all’articolo 2, comma 7, è prevista
l’intesa in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale
che disciplina, tra l’altro, i criteri di riparto
e le modalità di trasferimento delle risorse
da destinare a ciascuna regione, le relative
attività di monitoraggio, i termini e le mo-
dalità di presentazione della richiesta re-
gionale di accesso alla quota del Fondo
regionale di protezione civile per il con-
corso agli interventi e alle misure di cui al
medesimo articolo;

all’articolo 2-bis, è previsto che i Pre-
sidenti delle regioni Lombardia e Veneto e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano siano sentiti ai fini dell’adozione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di proroga dell’operatività della
società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. »;

all’articolo 5, comma 1, è prevista la
previa sottoscrizione di un’intesa, in sede di
Conferenza Stato-regioni, sul riparto per le
disponibilità finanziarie per il Servizio sa-
nitario nazionale;

all’articolo 7, comma 1-ter, è prevista
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni ai fini dell’adozione del decreto
ministeriale con cui sono stabiliti i criteri e
le modalità attuative delle disposizioni re-
lative al riconoscimento in detrazione, a
determinate aziende fornitrici di dispositivi
medici, di alcuni importi.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe previste dall’articolo
2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, in materia di spettacolo. C. 2538

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2538,
approvato dal Senato, recante « Proroga del
termine per l’esercizio delle deleghe previ-
ste dall’articolo 2 della legge 15 luglio 2022,
n. 106, in materia di spettacolo »;

rilevato che:

il provvedimento, composto di due
articoli e non modificato nel corso dell’e-
same in sede referente, prevede la proroga
al 31 dicembre 2026 del termine – attual-
mente in scadenza il 18 agosto 2025 – per
l’esercizio delle deleghe relative al settore
dello spettacolo, previste dall’articolo 2 della
legge n. 106 del 2022, recante delega al
Governo e altre disposizioni in materia di
spettacolo;

ritenuto che, per quanto attiene al
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite:

il disegno di legge in esame inter-
viene su un provvedimento che è princi-
palmente riconducibile alla competenza con-
corrente di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, in materia di valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività cul-
turali, ma che investe altresì, in alcune sue
disposizioni – quali quelle di carattere la-
voristico – la competenza esclusiva dello
Stato, tra l’altro, in materia di ordinamento
civile. Tuttavia, limitandosi a disporre pro-
roghe ai termini previsti per l’esercizio di
deleghe legislative, il provvedimento inter-
viene su un piano prettamente ordinamen-
tale, rientrando quindi nella competenza
esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Legge quadro in materia di interporti. C. 703-B, approvata dalla
Camera e modificata dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 703-B, recante « Legge quadro in mate-
ria di interporti », approvata dalla Camera
il 28 febbraio 2024 e modificata dal Senato
il 9 luglio 2025;

rilevato che:

ai sensi dell’articolo 70, comma 2,
del Regolamento, il Comitato permanente
per i pareri è chiamato a esprimere il
parere esclusivamente sulle parti del testo
modificate dal Senato;

il Comitato permanente per i pa-
reri, nella seduta del 13 febbraio 2024, nel
corso della prima lettura del provvedi-
mento, espresse un parere favorevole con
osservazioni relative alla formulazione del-
l’articolo 2, comma 3, e dell’articolo 8,
comma 3, ultimo periodo, disposizioni sui
cui non sono state apportate modifiche da
parte del Senato;

il provvedimento è volto a intro-
durre una nuova disciplina quadro in ma-
teria di interporti, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, nell’am-
bito delle materie concernenti i porti e gli
aeroporti civili, nonché le grandi reti di
trasporto e di navigazione, sostituendo la
disciplina attualmente contenuta nella legge
n. 240 del 1990;

il Senato è intervenuto sull’articolo
1, introducendo, al comma 4, la definizione
di « soggetti gestori degli interporti » quali
enti o imprese proprietari o titolari del
diritto di gestione degli interporti di rile-
vanza nazionale, ed espungendo dal comma
7 l’espressa previsione che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti stabilisce con

proprio decreto i requisiti per l’iscrizione
nell’elenco dei soggetti gestori degli inter-
porti e le cause di cancellazione e che
provvede al relativo aggiornamento ogni tre
anni;

il Senato ha altresì apportato mo-
difiche alle funzioni assegnate al Comitato
nazionale per l’intermodalità e la logistica,
istituito dall’articolo 4, e ha introdotto,
all’articolo 6, un’ulteriore autorizzazione di
spesa, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2027, aggiornando conseguentemente la
norma di copertura finanziaria recata dal-
l’articolo 7;

ritenuto che, per quanto concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite:

le modifiche apportate dal Senato
non incidono sulla natura del provvedi-
mento che, come dichiarato dall’articolo 1,
mira a stabilire i princìpi fondamentali
relativi agli interporti e alla loro rete, nel-
l’ambito delle materie concernenti i porti e
gli aeroporti civili nonché le grandi reti di
trasporto e di navigazione, che rientrano, ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, tra le materie di competenza
concorrente Stato-regioni;

permangono altresì, anche a seguito
delle modifiche apportate dal Senato al
provvedimento, le forme di coinvolgimento
del sistema di autonomie territoriali, pre-
viste all’articolo 2, commi 1 e 3, all’articolo
4, commi 2 e 3, e all’articolo 6, commi 1, 3
e 4, che si rendono opportune a fronte del
carattere concorrente delle competenze coin-
volte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo in materia di organizzazione, potenziamento e
sviluppo tecnologico dei centri di elaborazione dati. Testo unificato

C. 1928 e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri della
I Commissione,

esaminato il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 1928 e abbinate recante « De-
lega al Governo per l’organizzazione, la rea-
lizzazione, lo sviluppo e il potenziamento dei
centri di elaborazione dati », come risultante
dalle proposte emendative approvate in sede
referente;

rilevato che:

il provvedimento, composto di 4 arti-
coli, ha la finalità di sostenere la crescita del
sistema produttivo digitale e lo sviluppo tec-
nologico del Paese (articolo 1), reca una defi-
nizione di centro di elaborazione dati (arti-
colo 2), delega il Governo all’adozione di uno
o più decreti legislativi per la disciplina degli
stessi centri e per il coordinamento delle pro-
cedure per la realizzazione e l’organizza-
zione dei medesimi, nel rispetto di una serie
princìpi e criteri direttivi (articolo 3) e reca
la clausola di salvaguardia (articolo 3-bis);

ritenuto che, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite:

il provvedimento è prevalentemente
riconducibile alla competenza esclusiva sta-
tale in materia di tutela della concorrenza,
sistema tributario e contabile dello Stato, or-
dinamento civile, norme generali sull’istru-
zione, tutela dell’ambiente, di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere e), l), n), s), della
Costituzione, nonché alla competenza con-
corrente tra Stato e regioni in materia di
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi, go-
verno del territorio, produzione, trasporto e
distribuzione nazionale dell’energia, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

assume rilievo, infine, anche la com-
petenza regionale residuale in materia di
istruzione e formazione professionale, di cui
all’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione;

in particolare, investono prevalente-
mente competenze legislative concorrenti o
residuali regionali i principi e criteri diret-
tivi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d)
(riconducibile alla competenza concorrente
relativa al governo del territorio), lettera g)
(riconducibile alla competenza residuale re-
gionale in materia di organizzazione degli
uffici regionali, nonché all’autonomia rego-
lamentare degli enti locali in materia di orga-
nizzazione delle funzioni loro attribuite di
cui all’articolo 117, sesto comma) e lettera u)
(riconducibile alla competenza residuale re-
gionale in materia di istruzione e forma-
zione professionale);

a fronte di tale intreccio di compe-
tenze, l’articolo 3, comma 2, prevede, quale
forma di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, il previo parere in
sede di Conferenza unificata ai fini dell’ado-
zione dei decreti legislativi previsti dall’arti-
colo 3;

tuttavia, ai fini del necessario coinvol-
gimento del sistema delle autonomie territo-
riali in caso di « intreccio » o « concorso » in
un provvedimento tra competenze legisla-
tive di diversa natura, la giurisprudenza co-
stituzionale appare orientata, in via gene-
rale, a ritenere la previsione dell’intesa la
forma più idonea in presenza di prevalenza
di una materia di legislazione concorrente o
di residuale competenza regionale ovvero in
presenza di un « nodo inestricabile » di com-
petenze esclusive, concorrenti e residuali nel
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quale non sia possibile stabilire una compe-
tenza prevalente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere la previa intesa in
sede di Conferenza unificata, in luogo del
parere, ai fini dell’adozione dei decreti le-
gislativi di cui all’articolo 3, in particolare
per l’attuazione dei principi e criteri diret-
tivi di cui alle lettere d), g) e u) dell’articolo
3, comma 1.
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ALLEGATO 4

Istituzione della festa nazionale di San Francesco d’Assisi. C. 2097
Lupi e C. 2231 Malagola.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Al fine di celebrare con le seguenti:
Al fine di rinnovare.

1.1. Penza, Alfonso Colucci, Auriemma,
Baldino.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: solidarietà aggiungere la seguente:
sociale.

1.2. Auriemma, Alfonso Colucci, Baldino,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: il 4 ottobre con le seguenti: la prima
domenica di ottobre.

1.3. Iezzi.

(Ritirato)

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 della legge 27 mag-
gio 1949, n. 260, dopo le parole: « il giorno
dell’Assunzione della B. V. Maria; » è inse-
rito il seguente capoverso: « il 4 ottobre:
festa nazionale di San Francesco d’Assisi,
patrono d’Italia; ».

1.4. La Relatrice.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla legge 4 marzo 1958, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, al primo comma, le
parole: « dei Santi Patroni speciali d’Italia
San Francesco d’Assisi e » sono sostituite
dalle seguenti: « della Santa Patrona d’Ita-
lia » e, al secondo comma, le parole: « i
Santi Patroni speciali d’Italia sono » sono
sostituite dalle seguenti: « la Santa Patrona
d’Italia è »;

b) nel titolo, le parole: « dei Patroni
speciali d’Italia San Francesco d’Assisi e »
sono sostituite dalle seguenti: « della Santa
Patrona d’Italia ».

1.5. La Relatrice.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: In oc-
casione della giornata del 4 ottobre con le
seguenti: Nella settimana antecedente la
prima domenica di ottobre.

2.1. Iezzi.

(Ritirato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: prevedendo, in particolare, il
coinvolgimento e la partecipazione dei gio-
vani e delle associazioni giovanili nonché
sostenendone le iniziative.

2.2. Baldino, Alfonso Colucci, Auriemma,
Penza.
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Al comma 2, sostituire le parole da: ai
temi della pace fino alla fine del comma,
con le seguenti: alla cultura della pace e alla
dignità della persona nonché ai temi della
fraternità tra i popoli, dell’inclusione e della

giustizia sociale, della tutela dell’ambiente
e del rispetto per la terra.

2.3. Alfonso Colucci, Auriemma, Baldino,
Penza.
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ALLEGATO 5

Istituzione della festa nazionale di San Francesco d’Assisi. C. 2097
Lupi e C. 2231 Malagola.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis All’articolo 2 della legge 27 maggio
1949, n. 260, dopo le parole: « il giorno
dell’Assunzione della B. V. Maria; » è inse-
rito il seguente capoverso: « il 4 ottobre:
festa nazionale di San Francesco d’Assisi,
patrono d’Italia; ».

1.4. La Relatrice.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla legge 4 marzo 1958, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, al primo comma, le
parole: « dei Santi Patroni speciali d’Italia
San Francesco d’Assisi e » sono sostituite
dalle seguenti: « della Santa Patrona d’Ita-
lia » e, al secondo comma, le parole: « i
Santi Patroni speciali d’Italia sono » sono
sostituite dalle seguenti: « la Santa Patrona
d’Italia è »;

b) nel titolo, le parole: « dei Patroni
speciali d’Italia San Francesco d’Assisi e »
sono sostituite dalle seguenti: « della Santa
Patrona d’Italia ».

1.5. La Relatrice.
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ALLEGATO 6

DL 95/2025: Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività
economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in
materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. C. 2551 Go-

verno, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2551,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 giugno 2025, n. 95, recante disposizioni
urgenti per il finanziamento di attività eco-
nomiche e imprese, nonché interventi di
carattere sociale e in materia di infrastrut-
ture, trasporti ed enti territoriali;

rilevato che:

il provvedimento prevede misure ur-
genti finalizzate al potenziamento e rifi-
nanziamento di investimenti infrastruttu-
rali, anche in materia di protezione civile
regionale, dispone misure urgenti in mate-
ria di assistenza sociale e cura e include
altresì misure urgenti in favore delle im-
prese e delle attività economiche, nonché in
materia di enti territoriali;

ritenuto, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, che:

il provvedimento è prevalentemente
riconducibile alla competenza esclusiva sta-
tale in materia di tutela della concorrenza,
sistema tributario e contabile dello Stato,
ordinamento e organizzazione amministra-
tiva dello Stato e degli enti pubblici nazio-
nali, ordinamento civile e penale, determi-

nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale, previdenza sociale, tutela dei
beni culturali, dogane, di cui all’articolo
117, secondo comma, della Costituzione;

talune disposizioni del provvedi-
mento sono altresì riconducibili alla com-
petenza concorrente tra Stato e regioni in
materia di ricerca scientifica e tecnologica
e sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi, commercio con l’estero, protezione
civile, governo del territorio, tutela della
salute, tutela e sicurezza del lavoro, ordi-
namento sportivo, valorizzazione dei beni
culturali, ordinamento della comunica-
zione, di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione; rileva, inoltre, anche la
competenza residuale regionale in materia
di agricoltura, trasporto pubblico locale e
turismo;

a fronte di tale intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, in particolare all’ar-
ticolo 2, commi 6 e 7, all’articolo 2-bis,
all’articolo 5, comma 1, e all’articolo 7,
comma 1-ter,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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